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ivriso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

'essionisli, Imprenditori, ecc., che si 

inno, al nostro Giornale, avranno 

(o a sci inserzioni gratuite in IV, 

'Ut dell' altezza di 2 0 linee per 

una. 

uìisiamo inoltre i signori Avvocati 

Città e Prov'neiu, che saranno 

iotli nel Giornale tutti gli Avvisi 

i. d'aste,' ecc. , ' 'che èi pubblicano 

Voglio Uffìoiah. 

SGAJALO BANCARIO • 
iamo da Roma, 30 •• 
Subbene la Camera sia chiusa, non 

Ì
"0 |jer questo le oonversaziuni animate 
rose sullo scandalo bancario, 
piccoli e grandi croccili si fa strazio 
imi più cari, delle più pure rispetta-
e i (!ubbi e i sospetti, aumentano, se 
ilo, an ora. 
jiò contribuisce assai i'intenzìonejche 
ibbia da molti al Ministero d'inge-

indobite nell' opera del Comitato 
rente. 

slruttoria, dietro la quale si trincerò 
', Giolitti pòi' iion volere la inchiesta 
iiicnt.'ire, è secreta per tutti, fuorché 
Presidente del Consiglio che esamino 
alto, vuol vedere e saper lutto e di­
lli personalmente4e indagini e il.cam-
(leir islrulloria stessa, 
iior. Giolitti applica al processo contro 
IHJO iil .««0 sennture), Lazzaroni e com-
i lo stisso sistema di ingerenza ille-
ipplicala nulle elezioni, 
•darvi una idea di questa ingerenza, 
'6 clie si va dicendo che egli ubbia 
[ireeise e tassativo istruzioni perchè 
Ilio ia duri tanto da fare che il pro-
pubblico non ablna luogo se non alla 

li agosto 0 ai primi di settembre. 
iciò egli ottiene due risultati : 1. che 
lUoria sarà in corso per tutto il tempo 
8 Camera terrà sedule, cioè fino a 
luglio, e il Comitato inquirente potrà 
i vedere e sapere ben poco; 2. che 
ce.sso si svolgerà allo Assise, proprio 
lassiino delle vacanze, quando cioè 
ili, senatori,,nomini politici non sono 
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ONACA ASSASSINA 

a noma, ma solo quattro individui che ns- ' 
sohitamente non possono abbandonarla. 

CiiSi il Governo di sinistra pura, demo­
cratico e liberalo sento la democrazia, la 
libertà e la moralità 1 

• , ' . 

Q u a n d o e «love s i iavà il p r o c e s s o 

Roma, 31, ore 8.20 a. 
(S) Alle nolizio datevi ieri sulla istrutto­

ria del processo contro Tanlongo o oomp. 
nella quale il' Governo esercita ogni genere 
di ingorci'za, po-sso aggiungere che si as­
sicura qui da l'orili bene infurmate, che il 
processo pubblico si svòlgerà alle Assise 
di Perugia, anzichò a quelle di Ro na-

Per giustificare quella delibora?.ione, il 
Govc'rno allega ragioni di sicurezza e di 
ordino pubbhco, e dice che Romii, ohe fu 
il teatro dei gravi falli, non può essere il 
teatro del processo. 

Ma questo pri esso, fatto fuori della ca­
pitale, messo d'accordo con la notizia, che 
vi confermo, che esso non si firà i h e n e l 
pieno delle vacanze, alla fine di agosto o 
ai primi di settembre, dimostra sempre 
più la intenzione del Governo di ridurre a 
una burletta il processò stesso. 

i i 
(#ROMANZO 
G. J E 11 A N T I 

(l'I Il IMI! i - isf irvi i l i l ) 

03 il giovaaotto fu visto dai pre.^enti, 
sgrido festante partì dalla folla, 
ivivu i San'Giuliano ! Evviva il dot-

lio comprese ; tutta quella gente aveva 
ilinioslràre prima la sua ostilità verso 
', poi il suo amore per gli infelici conti 
none gratitudine per il dottore. 
ivauotto rimase commosso. 
» siete dei nostri voi ! - gli fece taluno 
"gli vicino - Non siote dei nostrll 
i» non rispose. 
I? - gli disse qualche altro - voi vo-
•irvene? No, no... gridate con noi; ev-

fgio, tratto sotto lo finestre ili casa 
'i.uni la sua voce a quellii degli altri 
•al dottorai ed ai conti. 
' paura o il cuore che gli avea sugge-
M o ? . . , . ,,>• .,'., 

l'ine del Capìtolo XIII. 

P A D O V A 
> Falcone (Fascina) 

li programma sfuma 
Il programma finanziario del Ministero ri­

posa, come è,unto, su dueiprfiposte. Uno spe-
dieuto sullo pen.sioni, ohe procura un largo 
bilancio in questi primi anni, aggravando la 
situazione del bilancio stesso negli ulteriori, 
cioè in quegli esercizi nei quali le con'iizioni 
della finanza, per il previo svolgimento di 
leggi già votate saranno più aggravato che 
mai. Ma, poiché adoperando i danari della 
Gassa dei depositi o prestiti per il bilancio, 
non è più po.ifibila f.ire il credito ai Comuni, 
alle l^rovincie ed ai Consorzi, il Ministero a-
veva pensato a quella Infelice proposta che 
abbiamo combattuta. 

Ora tutto questo edilìzio, pìccolo, mal co­
strutto, minaccia di crollare, e per opera dei 
due rami del Parlamento. 

L,a Oommis.sione di finanza del Senato, pre­
sieduta dal Perazzi, ha respinto il primo TÌ7 
tolo della legge sulle pensioni , cioè la parte 
contestata di essa dal punto di vista finanzia­
rlo; poiché sui Titoli secondo e terzo i dlssi-
dii erano soltanto tecidci. 

La grande maggioranza delibi Commissione 
di (Inauza del Sonato, lasciando all'onor. Sa­
racco l'incarico della Relazione, ha voluto 
afll'tare la cura delle nostro finanze ad un 
uomo, che altra volta le avea tutelate, quan­
do fece .sorprendere l'abolizione del macinato, 
prima che si provvedesse con altre entrate a 

quella che si perdeva, fe mollo probabile che 
la raas»f{iaranza del Senato, a-sseconder.à la sua 
Commissiono, lan^o più'che non si ridutorà 
di provvedere con degli espedienti di Cassa 
a! pareftgìo del bilancio per resorcizìo in eor­
so, fi per quello venturo 

Mentre nella prima Oominissione del Senato 
ciò accadeva, pochi giorni prima una Commis­
sione della Oaraera dei deputati,"compósta in 
gran parte di ministeriali, decideva di non 
voler tampoco passare all'eSsàlrie di quel pro­
gotto di legge, che concede all'Istituto italia­
no di credito "fondiario II monopolio dei pre­
stiti ai Comuni, alle Provincie ed ai Oonsor-
zi. La Conimi-'isione interrogherà il Ministero, 
per studiare con esso se convenga di emtit-
tere, per cura della Cassa dei depositi 6 pre­
stiti^ una obbligazione, ovvero di alTldnrne l'e­
missione al principaH Istituti di credito fon­
diario che open, no nel paese. 

Esamineremo un altro giorno questa diffl-
cile queslione ; ma intanto non possiamo non 
ossero soddi,sfalti che i' operazione finanziaria 
delle pensioni e il credito comunale quali il 
Ministero li aveva concepiti, non sieno ap­
prodali. E se si aggiunge ohe gli stessi mini­
steriali, nominati per la legge bancaria, le 
sono avversi iiei punti principali, come ve­
dremo, è evidente che crolla tutto I' edilìzio 
finanziarlo ed economico del ministero. 

Questi fatti è bene che siano avvertiti; ed 
,è cosa notevole come il programma"iìnanzia-
rio del Ministero minacci rovina al primo se­
rio esame della Oohimissioni parlamentari. E 
che meriti questa .sorte, già lo abbiamo mo­
strato, 0 lo mostreremo ili nuovo in questi 
giorni. 

CAPITOLO XIV. 

Passavano I giorni e veniva avvicinandosi il 
verno. 

L'aria si faceva umida e greve; le nebbie 
avvolgevano i colli ed i campi ; le foglio ca­
devano; ritornava la stagione trisla, fredda, 
desolata, che avea tratto al sepolcro la povera 
contessa. 

L'Irma si faceva sempre più tetra ; i pen­
sieri che un A\ avevano cominciato ad insi-
nuar.-<i nella sua mente, s 'erano fatti una se­
conda natura. 

A imi,'altro la povera fanciulla sosplrava.se  
non .alla quiete. 

L'idea di vivere in quel paese, su cui era 
passato il solilo della sua sventura, di rimanere 
vicina a Giorgio, coll'eteruo pericolo di scon­
trarsi con lui, metteva lo sgomento nell'anima 
della contessìna. 

iCcsl ella passava la vita ; lagrime rattenute 
invano ed invano asciugate, dolori continui, 
t'irmenti, martirio e nuH'altrol 
'. Neinraenonel padre suo olla trovava conso-
lizione. 
1 II povero conte a vista d'occhio dimagriva, 
s rendeva sparuto e s'avvicinava alla morte, 
i Lunghe ore egli rimaneva sulla sua seggio­
la,'senna battere ciglio, senza muover parola: 
soltanto tratto tratto il conte balbettava ac-
eeiitl indistinti e confusi. 

Nessuno l'iutondeva più, nemmeno la fi­
gliuola. 

Rambaldl stava sempre dappresso al suo 

(L DELU BANCA UNICA 
In un notevole articolo il Corriere di Na­

poli critica il progetto della Banca unica, che 
riuscirà dannoso corno sanno le regiotii dove 
da un pezzo non funziona che un solo istituto. 
Checché si dica, esso scrive, non è. io stesso 
che più istituti, col privilegio dell'emissione, 
operino qua e U\ nel paese, o che un solo isti­
tuto operi dappertutto per mezzo di sedi e 
figliali. Non è lo stosso, poi, specialmente per 
un paese come ilnostro, dove la varietà delle 
tradizioni delle abitudini e dei bisogni è così 
grande, dove, in una regione, poco di solilo 
si comprende e nulla qualche volta si vuol 
comprendere di ciò eh 'è necessario all'altra; 
6 non è io stesso, infine, in un paese in cui 
la vera 0 propria vita bancaria ha ancora un 
cosi misero sviluppo 0 dove, proporzionalm nte 
parlando, la grande massa degli sconti ctmti-
nuerà ad afllulre agli istituti di emissione. La 
Banca la quale conserva almeno in parte un 
carattere locale serve sempre la regiono im­
mensamente meglio che non la s»rva una Banca 
la coi coulinonza diventa addirittura indif­
ferenza. 

vecchio amico : egli foise divinava la prossima 
Bue dell' infelice. ' 

Al cader (Ielle foglie il conte si pose a letto 
uè s'alzò più. , 

Nei pochi dì ch'egli sofferse, la figliola e l'a­
mico gli furono sempre accanto. 

Né l'uno né l'altra piangevano : le lagrime 
non isgorgano sempre dagli occhi, s'inarridi-
scono anch'esse e il dolore si fa ancora più 
terribile. 

Il conte Angelo guardavasi attorno meravi­
gliato forse di trovarsi in quello stato, sorri­
deva talvolta alla ligliola, al dottore, mormo­
rava con accento straziato la sua roba da 
cìodi e talora abbasssava il capo, sospirava e 
piangeva. 

Mori tranquillo, mentre l'Irma gli asciugava 
il sudor della fronte e don Pasquale mormo­
rava le preghiere dei defunti. 

Attorno a quel letto parve non alegiasse più 
la sventura, ma l'angelo della consolazione. 

Quegli occhi che si erano chiusi per sem­
pre, quel labbro ohe rimaneva tnùto, quel 
cuore che non palpitava più, avevano mirato, 
bavuto, sofferto tutto il calice amaro dell' in­
felicità umana. 

L'Irma dopo che il padre suo tli portato al 
cimitero, sola, nell' isolamento, stabilì il suo 
progetto : ormai nessuno l'avrebbe trattenuta ; 
ella si sarebbe fatta monaca. 

Quando Rambaldi lo seppe, provò una stretta 
al cuore. 

Quella risoluzione lo sgomentava, lo con-
fondeval ,, . , ._ , , , , 

E come poteva egli, dopo aver vissuto trop­
po tempo colla buona fanciulla, abbandonarla, 

La giornata -dell'Imperatrice 

Così J,i descr ive il SKOOLO XIX di 

G(?nov,i : 
L'Imperatrice Elisabotla d'Austria, dopo a-

ver fatta, ieri mattina, colazione a bordo, 
mandò, verso le 11, il suo cameriere a faro 
acquisto d'una guida di Genova, 0 un'ora do­
po, accompagnata dalla sua dama di compa­
gni,'!, dal suo professore di greco e da un in­
terprete d'albergo, scese a terra, al Molo Gia­
no, e quindi passando per il cancello del ba­
cini di carenaggio posto infondo a Corso Od­
done, si recò in città. 

Nessuno si accorse della sua discesa da 
bordo, come nessuno fece caso ai suo pas­
saggio. 

L'Imperatrice, acompagnata sempre dal 
segui tes i dirosse a piedi por- Vìa Vittorio 
Emanuele, Via Carlo Alberto, Via Andrea Bo­
ria, Via Balbi, fino alla Chiesa dell'Annnnziatii, 
dove entrò e si trattenne parecchio. 

Sua M. vestiva di tibet nero, con una cin­
tura di .seta pure nera. 

Aveva in testa un cappello nero; recava in 
mano un ventaglio di legno teak, ed un cn-tuot-
cas bianco, foderato d'azzurro. Calzavastiva-
valini forti.ssimi alla iouriste. 

La sua guida, aveva a tracòlla una fla-
schetta ed una borsa. 

* Il professore di greco vestiva accuratamen­
te nero. 

: , LH dama di compagnia vestiva in seta, con 
i una capote in velluto e tnantoltina di polo di 

inarlora. 
L'Imperatrice camminava con passo svelto 

e sicuro. 
La sua persona sottile 0 sl-anciata, dettava 

l'aminlrazlone dei passanti, i quali pur non 
conoscendoia, la giudicavano senza ei^rore, 
per una persona d'alto Krado. 

Uscita dalia chiesa dell'Annunziata, S.M. si 
diresse per Corso Carbonara, ove fece ima 
sosta nello studio dello .scultore Domenico 
Carli, dal quale esaminò part-oohi monaraehti 
quasi ultimati. 

Uscita di là, rimandò la sua dama dì com-
pagnia, ordinandole di scendere in piazza An­
nunziala, di noleggiare una vettura e di re­
carsi ad attenderla a Staglieno. 

La dama obbedì e fece trovare alla porta 
del Cimitero la vettura di piazza; n. 307. 

S. M. fece sempre a piedi, tutta la via di 
Circonvallazione a Monte, fermandosi partico­
larmente nei punti dove si poteva meglio.go­
dere il panorama della città. 

Girò tutto attorno alla Spianata di Castel­
letto 0, per vìa Circonvallazione, giunta in 
piazza Manin, sali alle porte di San Bartolo­
meo, ammirando 1 villini che colà sta costru­
endo la Banca di Genova; quindi, passata la 
porta, disceso per via Mcntaldo, avviaiidosi 
al Cimitero. 

Ad un cerio punto però, della via è chiusa 
per i lavori della funicolare, sicché l'Impe­
ratrice, per non rifare ti cammino pprco .̂̂ o 
si trovò costretta a'transitare por un suniie-
ruolo'da capre che metto in via Piacenza, 
nella località detta Chiappasse, tra la nuova 
cinta daziarla e lo stabilimento della Conceria 
Cooperativa. 

Oiunla In via Piacenza , sempre •« piedi, 
r Imperatrice si recò al Cimitero. Erano lo 2 
e 1|2 pomeridiane. 

Cominciò ia sua visita nella galleria infe­
riore, voltaiido a destt'a : poi salì nella gal­
leria superiore, in seguito visitò la chiosa e 
quindi le due gallerie a sinistra, fermandosi 
con compiacenza ad ammirare lo ofiero di 
Monteverde , Villa , Benetti , Saccomanno, 
Paernio, Scanzi, Sciavi, Carli, Moreno. Fabia­
ni, Vergassola, ecc. ecc. 

Dinanzi al monumento a Giacomo Oarpaneto 
raffigurante dna barca con un angelo, prege­
vole opera dello Scanzi, si fermò parecchio, e 
fece copiare sul suo taccuino l'epigrafe ; « Av­
venturato chi nel mare della vita ebbe noc-
chior si fido. » 

S'informò poi dell' indirizzo dello studio 
dello scultore. 

Ultimata la sua visita, salì nella vettura 
chiusa clie l'attendeva e riternò in città, re­
candosi negli studi di parecchi scultori, tra i 
quali Ii'abiani, Moi-eno,ed altri. 

Quindi si fece condurre in via Roma, nel 
negozio del ììlogranisia signor Sivelli, ove 
fece diversi acquisti, e dopo essersi fermala 
alquanto neh' ofTelleria Gorre e Cassanello in 
piazza Doferrari, scese In via Oroflci , en­
trando a fare spese neim pa-tiocieria della 
vedova Roman engo. 

Allo 8 pom., precise, l'imperatrice e il suo 
seguito ritornavano a bordo. 
^ S. M. compì il tragitto sopra un baloniera 
a 8 remi cherl'atlendova d^ un'ora, presso la 
calala delle Grazie. 

privarsene? 
E doveva egli credere ohe la figliola dì colei 

ch'era stata tanto adorata da lui, dovesse chiu­
dersi 0 morire fra le quattro mura annerite 
di un chiostro ? 

Rambaldi tentò di dissuadere la povera Irma; 
si valse del suo amore, dei suoi ricordi, del­
l'opera di Don Pasquale, di tutto... 

Nulla valse ; la povera fanciulla aveva sem­
pre una domanda sulla bocca; 

— E che volete che il mondo pensi per 
me? - Oh ! meglio vivere lontana, sacrificar­
mi, morire anche, che passare l'esistenza con 
sì tristi momorie nel cuore, disingannata ed 
affranta... 

Rambaldi non avea più p.arole. 
Pur troppo egli comprendeva ohe tutto era 

sparito dal cuore d| quella fanciulla... Le fosse 
atm_6no rimasto un tiffetto, un vero affetto, 
santo, puro, grande, sentito... 

Se ancora una favilla dell'antico amore le 
fosse restata, corto era quello il suo primo 
tormento. 

A fissarla negli occhi, alla povera Irma si 
leggeva un ambascia perenne, ohe parea le 
si fosse fitta nell'anima per non lasciarla più. 

Ella abbandoniva il mondo, portando seco 
nella severità del chiostro le memorie di una 
vi_ta infelice. 

Don Pasquale, dopo ohe la oontessina aveva 
formato il suo divisamento le era stato sem­
pre accanto. 

Prima la dissuase colla forz» d'ogni argo­
mento, che gli si presentava.allaniente;.poi, 
dopo che Rambaldi mostrò di cadere ai voleri 
della fanciulla, egli vello fra i due mali sa»-

DHS periKia teatrale originale 

Di e un antico adagio, che nulla é nuovo 
.sotto il sole; eppure una applicaziono della 
procedura così curiosa come quella successa 
sabato al Orand-Thèatre di Bordoax nim ri­
sulta fo.«sG già stata fatta prima. 

Il direttore del teatro, M. Gravière avova 
voluto protestare il tenore Donadi, dicendo 
che questo artista ifon poteva cantare! rd.'e.v 
pei quali era slato impegnato. .Si adì la via 
giuridica, ed in seguito a sentenza interlocu­
toria del tribunale si fece l'esperimento in 
teatro. • 

Fu ordinata ohe tetto si organizzasse come 
per una rappresentazione serale, compresi gli 
intervaìil fra un atto e l 'altro; in teatro non 
c'erano che il presidente del Tribunale, i tre 
periti nominati e gli avvocati dello due parti. 

Finito l'esperimento, ciascuno so ne andò 
per i fatti .suoi, ed i periti presenteranno il 
loro l'apporto uno di questi giorni al tribu­
nale. 

gliere II minore, e consigliò la contessina dì 
dedicare la propria vita ad una nobile causa: 
assistere l'umanità snfferente, porre la reli-
g one a contributo della sventura e lenirla a 
sorreggerla. 

L'Irma s'entusiasmò dell'idea, clip s'adat­
tava alla sua natura. 

— Sì, per gli altii, par i sofferenti, per i 
deboli; ecco la mia vita... 

Da quel di la povera fanciulla non pensò 
ad altro ohe a porre ad effetto il proprio di­
visamento. 

So ne parlava dovunque in paese; dovun­
que si disputava della sorte, a cui si era ri­
dotta la povera famiglia di S. Giuliano, 

Man mano tutto era sparito; ora l'ultimo 
rampollo di quegli infelici si ritraeva a mo­
rire lontano del mondo... 

Troppo gravi erano codeste sventure ! 
Ciò che Giorgio pensasse di fronte alla r i­

soluzione dell' Irina per chi ne ha conosciuto 
Il carattere, è fàcile l'iraaginarlo. 

Giorgio nel fondo era buono : poteva la pas­
siono traviarlo, non però abbastanza da fargli 
dimonticare ì sentimenti del cuore. 

Egli piangeva sult^i sorte dell'infelice » 
colle lagrlitxe gli veniva al cuore l 'ardente 
desiderio di trattenere la fanciulla, di dedi­
carsi egli, interamente, al bene, alta felicità 
di lei, di farla scordare il passato. 

Ma con qual cuore poteva avvicinar" 
sole? 

Dovunque s'alzava rirapotto a lui u.» ?,usi-
oho cosa che serviva ad liccusarlo. 

{Continxia) 

kém. Fabbrki iinpa da ppeferi si a qualsiasi altra via ̂ aiiii'ciSsdna) 
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GIORHOJER-rGlOHNO 
Mentre le Camere tacciono per le vacan­

ze di primavera, tanto più s'allarga nel si­
lenzio il campo delle supposizioni dischiuso 
dalle precedenti rilevazioni sull'affare delle 
Banche. 

X 
Quanto ne dicono i nostri dispacci parti­

colari è già mollo, ma ci guarderemo bene 
ddl raccogliere tutte le altre dicerie, che 
vengono a nostra conoscenza da fonte di­
versa, e che ci presentano l'orizzonte sotto 
1 più toschi colori. 

X 
Su quanto riguarda il Banco di Sicilia, il 

telegrafo ha già parlato anche troppo chia­
ro-, aspettiamo dunque la relazione del Co­
mitato inquirente, il quale , se non dirà 
tutto, additerà per lo meno, una via da 
seguire per toglierci una buona volta da 
qjiestc tango, nel quale minacciava ^ ' im­
mergersi, non che la fortunamateiiale del 
paese, il suo onore. 

X 
Si fa uno spreco nauseabondo e ridicolo 

di apologie, di apoteosi, di onoranze, di mo­
numenti: sarebbe assai più serio sopprìmer­
ne il novanta per cento, ed erigere un mo­
numento ai primi rivelatori di tante vergo­
gne, coi quali abbiamo contratto un debito 
di riconoscenza, che non salderemo mai: 
quello almeno sì spera, di averci arrestato 
sul pendio dell'estrema rovina economica 
e morale. 

X 
Contìnua l'incertezza sulla venuta di Prìn-

-cipi stranieri alla Capitale, in occasione 
delle nozze d'argento dei Reali, e si dispu­
ta sul loro ricevimento più o "meno proba­
bile in Vaticano. 

X 
Dapprincipio era stato detto che la Curia 

Pontifìcia sì riservava di fissare il cerimo­
niale, qualora Leone XllI si fosse deciso a 
ricevei e ì Principi Cattolici, ma dalle ulti­
me notizie pare deciso che non saranno 
punto ricevuti. 

X 
Dai dati finora raccolti, pare che la sot­

toscrizione aperta, per la stessa circostanza 
dietro iniziativa del Re, per l'istituzione di 
lina Scuola Operaia in Roma procedeva 
meravigliosamente in tutte le città e paesi 
del Regno. Non si poteva mettere in dubbio,» 
ma noi registriamo il fatto colla massima 
soddisfazione. 

PARIGI, 30. - Il Senato approvò la pen­
sione, iti favore della vedova di Renan e il cre­
dito di 6.230,000 franchi per la campagna del 
Dahomey. 

l'osci» il Senato si aggiornò alle 9.30 pom. 
11 rigatto da parto della Camera dolio stralcio 

dal bilancio del regime della bevande ha pro­
dotto viva emozione in Senato. 

Per la maggior parte ì senatori sono molto 
agitati e rendono la Camera responsabile di 
tutte le conseguenze dell'attuale conflitto. 

PARIGI, 30. — La Camera riprende la se­
duta alla 9 pom. in mezzo a grande anima­
zione. 

Soltanto Tlrard slede al Banco de! ministri. 
Tlrard annunzia che il Ministero ha rasse­

gnato la dimissioni a Oarnot, che incaricò il 
Gabinetto dimissionario ai restaro in carica 
por il disbrigo degli affari oooorrontl. e por la 
tutela dell'ordino pubblico. 

Soggiunge che ha 1' onore di presentare il 
progotto per accordare al Governo i due nuovi 
dodicosirai provvisori. {MovimenU diversi). 

Il progetto si rinvia alia Commissione del 
bilancio. 

Dopo di ciò la seduta è sospesa. 
URESHA, 30. =» La prima Commissione 

della Conferenza internazionale sanitaria ha 
terminato la discussione preparator a delbi 
parte generale del programma e discusse l'in­
tera relazione che vi si riferisce. 

Nella sesta seduta plenaria, seguita oggi, si 
constatò con soddisfazione l'accordo esistente 
fra la maggioranza dei delegati. 

L'ultimo trionfo di Gladstone alla Ca­
mera dei Comuni, mentre rialza segnala­
tamente le azioni del partito liberale, ren­
de sempre più probabile l'adozione defini­
tiva di quel bill irlandese, che ha fatto, si 
può dire, il sogno dì tutta la vita politica 
dell' illustre vegliardo. 

X 
Questo sogno non sta per realizzarsi, e 

se non porta direttamente alcuna sostan­
ziale modiflcazione nella compagino della 
potenza inglese, la rende però più sicura 
e più libera, nel senso che toglie di mez­
zo un pericoloso argomento d'interni dissi­
di, e disarma in gran parte quell'elemento 
che turbava spesso 1' accordo politico ed 
amministrativo fra l 'iso'a verde e il cen­
tro dominante. 

X 
Meno fortunato è il Caprivi costretto a 

difendere palmo a palmo, e con poca spe­
ranza di successo, quel progetto militare 
che, secondo il ministro, è indispensabile 
alla Germania per la pronta mobilizzazione 
dì tutto il suo esercito. 

Dispacci Telegrapci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. — Oggi alla Camera, Lokroy, 
a nome della Commissione generale del bilan­
cio presenta la i-elazione che conclude pel ri­
gètto in blocco delle modlflcazioni introdotte 
dal Senato al bilancio delle entrate votato 
dalla Oamora e invitando la Camera a non 
rinunziare alla sua prerogativa in materia fl-
nanziaria. 

La domanda d'urgenza su tale proposta è 
approvata. 

Si apre quindi laSdiscussione immediata. 
•In seguito ad osservazioni di Tirard, la 

Ooinraissione e la Camera acconsentono a pas­
sare alla discussione degli articoli del bdancio 
dello entrate modificato dal Senato. 

S'impegna quindi una vivace discussione 
sulla ritorma del regime delle bevande, stral-
eiata dal bilancio votato dal Senato. 

Dopo prova e controprpva, si respingo con 
voti 247 contro 242 lo stralcio del bilancio 
sul regime delle bevande. 

Ribot diceche la Camera comprenderà come 
il-Governo di fronte a tale voto non possa 
chiùderlo di continuare la discussione del bi­
lancio. Occorre prendere certe misure. Invita 
dunque la Camera a radunarsi stasera per ri-
cevoru comunicazione delle decisioni del Go­
verno. 

I ministri escono dall'aula [agitazione]. 
PARIGI, 30. — I ministri si recarono all'E­

liseo por presentare a Oarnot le dimissioni. 

tiere dell'ex fortezza, esplodeva una fucilata 
contro il caporale Anzolone Antonio mentre 
questi si trovava sulla porta della furerìa col­
pendolo al petto e rendendolo istantaneamente 
cadavere. 

Boschi si è precipitato tosto dal bastione 
alto circa 12 metri portandosi seco il fucilo 
col quale poco dopo oolpivasi sotto II mento 
producendosi una gravissima ferita in seguito 
alla quale è morto dopo due ore. 

R a v e n n a , 2 9 . — Oggi ottocento brac­
cianti si presentarono al sindaco chiedendo 
lavoro. 

Calcolasi che i disoccupati ascondano a 
duemila. 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 2 9 . — In occasione dell'arrivo del 

Sovrani di Germania in Italia, il treno reale 
di gala sarà mandato fino alla frontiera per 
prendervi i Sovrani tedeschi. 

— Quanto prima saranno banditi parecchi 
appalti por la fornitura di vettovaglie e ma­
teriali da guerra necessari pel rifornimento 
dei magazzini militari. 

-- 3 0 . = SI assicura che oggi siano stati 
fatti alcuni arresti di prosunti responsabili 
delle esplosioni dille bombe. 

La questura mantiene però un [grande se­
greto. 

= La Giunta permanente del Senato, come 
si prevedeva, nominò il senatore Ricotti rela­
tore di parte del progetto sulle pensioni e la 
relativa Cassa di previdenza. Ricotti sostiene 
che le pensioni militari debbono avere una 
cassa distinta da quelle civili. 

— La Tribuna ha da Palermo : 
Le trentadue mila lire guadagnate nell'ope­

razione, fatta con le azioni della Società di 
navigazione, sarebbero andate in tasca di un 
membro del Consiglio del Banco di. Sicilia, 
ora deputato al Parlamento. Il duca della 
Verdura si sarebbe dimesso. 

F i r e n z e , 3 0 . — Oggi una commissione 
artistica composta degli illustri scultori prof. 
Rosa e Ferrari di Roma e Dott. Ranzi di 
Trento, arrivò a Firenze|perJoollaudare il mo­
dello, metà al vero, del grandioso monumento 
di Dante, da erigersi a Trento, opera stu­
penda del prof. Cesare Zecchi. 

G e n o v a , 3 0 . ~ È giunto Spencer, primo 
lord dell'ammiragliato inglese. È direlto a 
Firenze. 

T o r i n o , 3 0 . —Il presidente del Consiglio 
on. Giolitti è arrivato, ricevuto dalle auto­
rità e da alcuni deputati. Ripartirà domattina 
per Cavour. 

Napo l i , 3 0 . — Stamane a bordo del­
l'OsftorHe la principessa di Galles coi figli e 
col seguito partirà per Palermo e Corfù. 

IWilano, 2 9 . — 11 delegato Carrassi, ad­
detto alla Questura centrale, seguito da al­
cuni agenti, si pre-enlò ieri nella casa del­
l' oste Fortunato Fabrizi, d'anni 36, romano, 
in piazza San Oosimato n. 30 interno 16, per­
chè era slato informato che teneva dei bi­
glietti falsi. 

Procedette ad una perquisizione, durante 
la quale, sotto un fornello, tra il carbone 
trovò un modello in legno da formatore di 
gesso, in cui erano nascosti tre pacchetti di 
biglietti falsi da 5 e da 10 lire per la somma 
di lire cinquecento. 

Furono in seguito a ciò arrestati lui, la 
moglie IMaria e il loro figlio Ubaldo d'anni 17. 

Pn anche perquisita l'osteria in via dei Sa­
lumi, ma senza risultato. 

Ma si scopri che Fortunato aveva una 
cassa a fondo in cui nascondeva i biglietti 
falsi. 

Si ritiene che egli sia il rappresentante 
di una associazione di falsari esistente a Na­
poli, da dove si spedivano 1 biglietti. Adesso 
si cercano 1 complici. 

= 3 0 . — La mancanza di spezzati ha dato 
luogo ieri ad un bel casette. Una signorina 
forestiera è entrata nella Sala di assaggi 
dell'Unione Cooperativa e vi ha acquistato 
una bottiglia di moscato, facendola sturare, 
per servirsene in viaggio, e per pagarla pre­
sentò un pacchetto di monete per una lira, 
più dieci-centesimi. La cassiera, dopo che la 
signora ebbe lasciato il banco, verificò il pac­
chetto, ed in luogo dèi pezzi da 5 cent., vi 
trovò venti sterline in oro. 

La signora Cu subito richiamata per la re­
stituzione. 
SOi ' l Je te l lo , a o . — Ili caporale retrocesso 
Buschi, appartenente al distaccamento del S' 
fanteria, iersera verso le 6 e mezza, nel quai-

GROMCA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond. partio.) 

Monse l ice , 2 9 . •= Ieri benché fossero ar­
rivati da Padova 1 sigg. consiglieri comunali 
di Monselice, ihOonsiglio non potè riunirsi in 
prima convocazione perchè quelli del Paese 
brillarono tutti pella loro assenza. 

All'ordine del giorno, fra l'altro vi era la 
deliberazione da prendersi sul modo di solen­
nizzare IH nozze d'argento deh Reali di Savoia. 

Non crediamo di commettere una indiscre­
zione col dire che la Giunta proporrà, ben­
ché abbia un bilancio molto ristretto, di con­
correre alla fondazione dell'Ospizio Nazionale 
in R(m5a degli orfani <!egU operai morti sul 
lavoro, con L. 200. 

Siamo cer i che ciò sarà approvato ad unani­
mità, conoscendo quanto sìa attaccata alla Di­
nastia la cittadinanza. 

Oltre a ciò,si apre la sottoscrizione ed al 
Municipio si sta preparando il programma dei 
festeggiamenti per quella giornata. 

La Congregazione ]di Carità, pare aiuterà 
con piccole elemosine i più bisognosi. 

* * 
M o n t a g n a n a , 3 0 . (R.) — Sino dall'anno 

scorso il corpo insegnante di qui fece motivata 
istanza a! Consiglio comunale, perchè fosse a-
bolita la solita solenne distribuzione dei premi 
agli alunni ed alunne delle scuole elementari. 

Dopo viva discussione fra la Giunta e la 
OomiBissione dei signori sopraintendenli sco­
lastici, la questione fu oggi trattata dal patrio 
Consiglio. 

Letta la istanza dei signori maestri e mae­
stro ed aperta la discussione, il sindaco coram. 
Carazzolo diede la parola al cav. Porattì, il 
quale si dichiara subito fautore'deila chiesta 
abolizione, e corrobora le sue opinioni e cri­
teri con uno sfoggio di eilazioni, nomi e pa­
reri di somnji pedagogisti che si occuparono 
e si occupano della questione. 

A sua volta 11 consigliere Giacomelli dichia­
rasi un convìnto antiabolizioiiìsta • convinto 
al punto d'asserire, lui, che i maestri presen­
tarono sì la domanda di abolizione, ma non 
istudiarono ed approfondirono l'argomento. 
Asserzione questa affalto gratuita e della quale 
non tutti 1 maestri gliene saranno riconoscen­
ti, gratuita quanto quella che il Gabelli, del-
l'autorilà del quale si faceva forte il consi­
gliere Foratli, fosse uno sctttico. 

Riconosciamo che il consigliere Giacomelli 
parlò con convinzione e talora con larga co­
noscenza della questione, ma ci spìacque sen­
tir da luì un tale apprezzamento dell'uomo, il 
ricordo del quale l'illustre storico De Leva 
additò ai giovani, onde possano attingere quel­
l'alta e somma virtù che è « l'annegazione di 
sé al pubblico bene », e che il non meno il­
lustre Pasquale Villarl chiamò « il primo scrit­
tore di pedagogia chtf l'Italia abbia mai a-
vuto, nel quale si ritrova sempre non solo la 
mente di un fliosofo, ma anche il cuore di un 
fllautropo ». Altro che scettico 1... 

La discussione fu un vero duello oratorio 
fra i suddetti'campioni, duello elevato, caval­
leresco, che resterà splendido esempio di di­
scussione viva, serena, coita. 

Anche il consigliere Placco spezzò uua lan­
cia in favore del mantenimento della distri­
buzione dei premi. In fine, dopo il riassunto 
della discussione, fatto dal signor sindaco, 
l'ordine del giorno Giacomelli, col quale si 
chiedeva il mantenimento della solennità in 
parola, fu respinto, e venne invece approvato 
quello presentato dal consigliere Foratti, col 
quale si abolì la solita annuale solennità della 
premiazione con medaglie, ohe sarà sostituita 
da una modesta e privata dispensa di atte­
stati 0 licenze. 

Non si addivenne, è certo, ad una completa 
abolizione, ma per parte nostra siamo lieti 
siasi tolta la parte cosi detta teatrale alla, 
premiazione, teatrale non solo perchè si fa-, 
cova in teatro, come asserì il consigliere Gia­
comelli, ma perchè contornata da queir ap­
parato di festività e pompa solenne, e che fa­
cendo appunto viva impressione nell' animo 
del fanciullo, abbiamo |sempre creduto più 
atta a destare la vanità e la falsa ambizione 
che l'amor proprio. 

E così sia. 
. ' . 

Casa le di Scodos ia , 3 0 . — Continua an­
cora la crisi al nostro Municipio e le commo­
venti dimostrazioni di stima e flducìa al sindaco 

dimissionario dott Pnccioli ; pur troppo non 
ancora valsero a persuadono del bisogno vi­
vissimo sentito dalla comunità che egli ritiri 
la rinuncia cedendo ali'ins'stente desiderio della 
parte sana del paese, che lo vuole rivedere al 
posto cui ò naturalmente,chiamato. 

Quasi si direbbe che la marea che minaccia 
di riiHontare dopo tanti anni di acque tran­
quilla non lo preoccupi punto. E sì che egli, 
dopo avere con amore e abilità e perfino con 
pericoli personali lavorato per 22 anni al bene 
vero materiale e morale del paese, dovrebbe 
più d'ogni altro misurare 1 danni che sopra­
stano alla sua terra natale, se persiste nel ri­
tiro della pubblica cosa. 

I disonesti, gli intriganti sono li pronti per 
saltare addosso alla sua eredità, e con quali rei 
intendimenti tutti lo sanno. 

Ieri una commissione del Consiglio si recò 
all'abitazione del dott. Faccioli a presentargli 
su apposita pergamena l'ordine del giorno vo­
tato all'unanimità dal Consiglio nella sua seduta 
del 20 corr. e che ripara ad ogni ingiustizia 
verso II sindaco da psrte della Giunta ammi-
iiistrativa provinciale. Più tardi un'altra com­
missione di vecchi del paese gli presentò un 
indirizzo firmato da circa 100 elettori che vol­
lero lì per lì rendere ancora più splendida la 
dimostrazione della comunale rappresentanza. 

Eccitamenti, preghiere, appelli al suo pa­
triottismo gli vennero rivolti da ogni parte colla 
più viva insistenza, tantoché più nulla rimane 
a fare. 

Ed è perciò che tutti si addoraandano qui e 
fuori di qui come il dott. Faccioli, possa an­
cora trovare forza per resistere ad ana pres­
sione così generale della volontà pubblica. Noi 
ci uniamo di cuore al grido del paese che gli 
indica di ritornare a quel posto di combatti­
mento ove egli stesso fece incidere la massima: 
fa ciò che devi, avvenga die può. 

CRONACA DELIA CITTA 
OFFERTE 

raccolte per l'Ospizio di Roma 
Ravenna Carlo 

Somma precedente 5041.— 

Totale L. 5051.— 

il prof. Rosanelli 
Il nostro amico carissimo prof. CARLO RO-

SANiaLLi. aveva presentato al Sindaco le sue 
dimissioni da Consigliere del Comune e del Ci­
vico Ospedale. 

Dal nostro resoconto pubblicato l'altro ieri 
apparisce chiaramente con quanto dispiacere 
il Consiglio abbia appresa la notìzia delia ri­
soluzione dell'egregio Professore. 

Su proposta del comm. Maluta, appoggiata 
da ucraini di ogni partito, lo dimissioni del 
prof. Rosanelli furono respinte all' unanimità 
di voti. " 

Questo fatto dimostra abbastanza in quale 
considerazione l'amico nostro carissimo sia te­
nuto presso ì suoi colleghi, che con quel voto 
vollero manifestare a Luì ed augurare a loro 
mesìmi come ben presto la cittadinanza intera 
desideri di rivedere l'egregio uomo ristabilito 
in salute, immune da quella infermità che Io 
tormenta. 

E noi siamo lieti dì annunciare che il prof. 
Carlo Rosanelli, pur Insìstendo nelle sue di­
missioni da Consigliere del Cìvico Ospedale, 
accetta la manifestazione del Consìglio Comu­
nale e rimane tra i suoi colleghi, fiducioso dì 
ritornare presto in mezzo ad essi per lavorare 
al bene della nostra città. 

Questa decisione voglia essere di buon au­
spicio a lui, al Consiglio ed a noi: possa questo 
nostro amico, intorno al quale s'adunano tante 
simpatie e tanli alTelti veraci e sentiti, ritor­
nare al suo pristino stato e (lortare il contri 
buto del sapere, del cuore, dell'esperienza a 
benefloio di tutti. 

Questo il volo dell'anima nostra adi quanti 
hanno col prof. Rosanelli comunanza di idee e 
di aspirazioni. 

L e t t e r e di r i n g r a z i a m e n t o . 
Pubblichiamo anuhe queste tre lettere di, 

ring,aziamento pervo:iute al Club Ignoranti 
dagli istituti beneficati col ricavato delle fe.-.te 
dì Carnovale. 

Viene prima Sa lettera del Collegio Camerini-
Rossi : 

Allo Spettabile 
CL VB IGNORANTI 

PADOVA 

In nome di questo Gon.̂ igllo porgo grazie 
vivissime allo Spetlabìle Club Ignoranti di 
Padova per la elargizione fat'a all' Istituto di 
Lire 500 (Cinquecento) tratte dal reddito netto 
delle]Feste date nel decorso Carnovale, i 

Il nobile esempio, l'illuminato spirito di 
flii.ntropia meritano la massima riconoscenza 
di questo Consiglio che per tal inodo;trova age-

volatoiH jsuo compito di educare e correi 
laiiti'»gìovanetti per ridoiiarll alla So 
onesti lavoratori, buoni cittadini. 

Con perfetta considerazione. 
Il Presidente 

, Auatjsìo CAN. COÌJPI 

Egregi Signori, 
Abbiamo consegnato al sig. Angelo 

Porta regolare ricevuta per Lire cinqut 
oh' egli ci rimise quale quota del rie 
della feste date dal Oluh Ignoranti lo ( 
carnovale devoluta all' Istituto Raohìi 
alla Associazione Padovana per gli 
Marini. 

Lo Presidenze del|e due Istituzioni poi 
vivi ringraziamenti alla i ietà di chi SODI 
gouerosamente i loro grandi e orescenl 
sogni. Sano poi particolarmente grata i 
nemerito Club di aver tenuto conio 
istanza presentata a tal proposito colli 
tera nostra del 30 novembre 1892. 

Auguriamo ohe all' animoso e fllantt 
sodalizio arrida prosperoso l'avveuirs 
l'opera del bene. 

Con tutta considorazione. 
H Pl66Ì5l6nte 

dell'Istituto Rachitiei 
P . S A L V A D E a o 

Il Proflidento 
dell'ABS. Padovana por gli Ospizi Mi 

DOTT. N . ANCONA 

Tanti operai ohe nell'ozio forzato delli 
tioa stagione invernale avrebbero dovuti 
frire le più dure privazioni , hanno In 5 
voce trovato profieuo lavoro mercè 
illuminata e zelante del Club degli Ignor 

Ciò basterebbe per aggiungergli nuov 
tolo di benemerenza ai molti ormai acqi 
rissimi in precedenza,, perocché procui 
lavoro agli operai che ne mancavano, : 
gli stessi dalla umiliazione della eleitioi 
ma ai Club degli Ignoranti ha fatto ancoi 
ha stesa la sua mano pietosa ad alcuni 
tufi Pii cittadini ed ha quindi doppia» 
liiraostrato come anche il divertimento 
tornar utile a molti. 

Permetta, Ill.m. Sig. Presidente, che 1 
in nome di questo Consiglio le esprima 1 
vìva riconoscenza per l'offerta delle L.l 
fitta all' Istituto che io presiedo e voglis 
piacersi di gradire anche in tale oecasìon 
attestati della mia particolare considera! 

Il Presidente 
EMIUO TREVBS DEI BONFILI 

.'* 
Goop.orat iva fra Selciatori, Spazzatui 

Aflìni. 
Il Consiglio d'Amministrazione delta So 

Cooperativa, di lavoro fra operai, Seìo'ii 
Spazzaturai ed Afflni del Oomuna di Pa 
invita i signori Soci ad intervenire all'Ai 
blea ordinaria che avrà luogo il giorno £ 
p. V. alle ore 7 pom., nella Sala del Ve 
Consiglio in Piazza Unità d'Italia, gentìln 
concessa, per trattare il seguente 

Ordine del Giorno; 
1. Comunicazioni delia Presidenza. 
2. Relazione dei Sindaci ed approva; 

del bilàncio consuntivo dell'anno 1892; 
3. Relazione del Comitato tecnico ; 
•1. Nomina delle cariche sociali sa 

per anzianità (art. 32 e 40 dello Statuto 
.5. Approvazione del Regolamento ini 

(art. 34 dello Statuto). 
Il PresiclB'ite - Luisi PUTTI. 

.'* 
U n a n u o v a i n d u s t r i a . 
Era un bisogno veramente sentito dall 

stra città e da qualche giorno è un fatto 
piolo. 

Altra volta una simile industria venni 
riraentata fra noi, ma i risultati, per 
che non staremo ad accennare, non fi 
troppo soddisfacenti. 

Abbiamo avuto occasione di visitare il i 
stabilimento della ditta 0. 0, Marco» 
sorge in principio di Via S. Massimo, 
siamo rimasti soddisfattissimi. 

Un localo ampio, arieggiato e ben dis 
a seconda dei varii servizi e il macelli 
espressamente costrutto da una fabbri 
Chemnitz in Sassonia, a nostro avviso 
potranno a meno di corrispondere a qi 
quo minuziosa esigenza. 

L'acqua adoperata vien fornita dall'A 
dotto. 

Parecchi alberghi 0 privati della cittì 
piamo, approfittano già dei vantaggi lo 
ferii da questa nuova lavanderia, che, 
servizio pronto ed esatto, e per la iw 
della sua tariffa, non potrà chosempt 
incontrare il favore della cittadinanza. 

Bppoi bastò ricordare come funzioiisn 
bilimenti consimili a Milano, a Bologna, 
nezia ed in altre città d'Italia. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
Rileviamo con piacere, da diversi 

di Pietroburgo, i clamorosi successi ot 
al Teatro Acquarium dal nostro concit 
e carissimo amico il basso cav. SIIJVESI 
LESSANDRO, nelle opere i Purtlani, 
Amleto, Ugonotti. 

Tutti i giornali ne parlano con entusi 
Citiamo la chiusa di un articolo dello 

nella di Pietroburgo: 

In occasione delle .prossim.e Feste Pasquali presso la Ditta Calore Angelo .nell* Gffelleria al Carmi 
•irovansi Focaccie all'uovo, Bomboniere, Confetture d'ogni sorta e Vini di lusso e da pasto 



Il II basso Silvestri possiede una splendida 
voce, educata n biiotilssima souol» che ram­
menta Bagaglolo e Netam ; è cantante Rao, 
artista completo. 

I s t i t u to Musica le . 
Splendido addirittura il i t e del concerto da­

tosi all'Istituto muaìoalo ieri sera. 
L'entusiasmo del pubblico affollatissimo se­

gni un moto ascendente, cui del resto erava­
mo preparati, trattandosi di musica, che quan­
to più si sento tanto più si deve apprezzare. 

Furono bissati tre pezzi a cominciare dal 
Salmo, primo del programma ; poi un tempo 

[a Suiie di ReìnhoH, e il Coro dei Mari 
nai del Wagner. 

Fosteggiatissimi oltre il Pollini e VOreflce in 
capo-flla, tutti gli altri egregi musicisti e Can­
tori che parteciparono ad un Concerto, ohe va 
registrato a lettere d'oro tra i fasti dell'Istituto 
Musicale. 

G r a v e i n c e n d i o a M o u t a g n a n a . 
Il nostro solerte e ddigonte corrispondente 
I Moutagnana ci scrive in data del 29 {ri­

tardata] : 

(E) Ieri sera scoppiò un incendio che poteva 
portare gravissimo conseguenze. 

II danneggiato fu ce r to Oostantin Girolamo 
[d il danno ascende a circa L. 5000. Dall'opì-
lioiio pubblica viene assolu tamente escluso ohe 
trattisi di incendio doloso. 

Il dotto Costantin è assicurato presso la 'com­
pagnia l 'Cr«tó»e. 

Dei res to da tu t t i i present i lamentasi il se r -
(izio dei civici pompieri per la poca loro sol-
teitudine ed imperizia nel fare funzionare le 
nacchine. 

eriarao che in a l t r a occasione, che cer to 
lon augur iamo, i detti inconvenient i non si 
ripetino. 

. ' . 
Per le S i g n o r e . 
Il terzo numero dell'^lracne, Rassegna Mon-

ille Illustrata di Ricami, Stoffe e Merletti, che 
ìabblicasi dalla Ditta Fratelli Pozzo di Tori-
io, è degno compagno di quelli che lo han 
Ireoeduto e sicura promessa di quelli che gli 
terranno dietro. 
Nella parte artistica ed in quella letteraria 

l'Aracne 6 quanto sì può desiderare d'ele­
ganza, di gusto, di bello. 

I modelli scelti, i disegni perfetti, le tinte 
iplendide, i colori armonizzati sono pregi in-
tontrastabili di questa Rivista, a cui i nostri 
tolleghi di Torino pongono ogni cura ed a-
more. 

L'Aracne merita di figurare tra i periodici, 
cui le più colte e più eleganti signore so-

Jiono associarsi. 
Abbonati anno L. Ifi - Semestre L. 8 - ogni 
pia L. 1.50. Trovasi in Padova pressa la li­

breria Druker. 

Pover i can i . 
Tornano in campo vive lagnanze per 1 do­

lenti lai emessi dai poveri cani, che si sotto­
pongono soventi volte alle barbarie della vìvi-
lezione alla Scuola di S. Mattia. 

Meno male, perchè la scienza vuole i suoi 
ilritti, ma o' 6 un' altra voce ohe vogliamo 
rilevare, cioè la cattiveria di quei ragazzi che 
accalappiano per conto proprio dei cani as-
Bolutamente inoffensivi e li portano a quella 
scuola por buscarne qualche palanca. 

Ci pare impossibile che fra gl'inservienti ce 
e sia qualcuno che tenga mano alla crudeltà 

precoce di quei monelli ; ma se ci fosse non 
dnbitiamo cho vi si metterà rimedio per iin-
icdire l'iniquo traffico. 

. • • . 

Una d i s g r a z i a t o c c a t a a l vecch io a t ­
tore P a p a d o p o l i . 

Leggiamo nei giornali di Broscia. 
L'attore Papadopoii, il noto ottantenne ca­

ratterista goldoniano, si trova ancora a Bre­
scia da quando vi fece la recita per il ceiite 
Dario di Goldoni. 

Ieri l'altro verso le I p. mentre si recava 
a passeggio con la sua flgliuoia, passando sotto 
sll'arco dell'Orologio fu colto da svenimento 
« cadde a terra. 

Soccorso dalla figlia piangente e da parecchi 
passanti venne sorretto e condotto al suo al-

ggio, all' albergo doli' Orologio Nuovo, dove 
i furono apprestate sollecite cure che lo fe­

cero rinvenire. 
Ed a proposito di questo veterano del Tea­

tro Italiano, egli versa sempre in condizioni 
penosissime. 

Egli ha bisogno di venire trasportato a To­
rtilo per esservi ricoverato in una casa di sa-
tate; ma non ha mezzi per compiere il viag-
;lo in unione alla Sglia che ne ha cura. 

A coloro che hanno sensi di pietà per la 
sventura, apprendiamo che il Papadopoii abita 
In via Broletto; 12, a Brescia, e ohe si com­
pie opera buona procurandogli i mezzi per re­
carsi a Torino. 

. ' . 
L ' a r r e s t o d ' u u g i o v a n e t t o 
Narra VAdige di Verona ohe l'altro ieri in 

quella città dagli agenti di P. S. brigata mo­
llile, v^nno arrestato ;oBrto Ferruccio Lute-
fotto, di Giovanni, d'anni 16, da Verona, per­
sile assegnato all' istituto di correzione Bossi 
Camerini in Padova. 

A r r e s t o 
Venne arrestato il pregiudicato Siraonetti 

Eugenio per furto di una bondola, in danno 
de! pizzicagnolo Santin esercente in Via San 
Clemente. 

F u r t o 
A Piombino Dose - dì notte - ignoti pene-

netrarono In lin pollajo aperto - di proprielà 
del sacerdote Semenzaio don Amadio - e vi 
rubarono varj capi di pollame pel valore di 
Lire 40. 

.% 
IJO « S t e n o g r a f o ». 
È uscita la puntata prima e seconda dello 

Stenografo, diretto dall'egregio avv. Ambro­
gio Negri. 

. ' . 
Bo l l e t t i no di b a c h i c o l t u r a . 
È uscito il N. 12 del Bolletttno di bachi­

coltura, d i re t to dai professori E . Quaiat , E . 
Verson; cont iene articoli iraportanti.ssimi: 

Sulla l ava tura del some proveniente da b i ­
ga t t ie re infette da ciilciuo. (Quajat e D. Ros-
sinski) - Rettifica (0 . Verson) - Annunci di 
pubblicazioni - Concorso a premio per l ' a l l e ­
vamento nazionale del baco da seta nel Cir­
condario di Roma - Concorso a premi fra le 
Associazioni di p rodut tor i , le Camere di com­
mercio, 1 Comizi agra r i ed i Comuni por la 
s tufa tura dei bozzoli da seta neila provincia 
di Roma - Relazione sul l 'a t t ivi tà della R. s ta­
zione bacologica nel l 'anno 1892 (V. Verson) . 

. ' . 
BOLLETTINO 

delle pnbblieazioni matrimoniali 
del 26 Marzo 1893 

Prime pubblicazioni 

Zarapiron Ferd inando di Antonio falegname 
con Dal Moro Giuseppa fu Francesco casalinga. 

Ruzza Andrea dì Gio. Ba t t a : villico con Qa-
sparini Regina di Paolo villiCii. 

Paocagnella Ottavio di nomenico fabbro con 
Benetazzo ftiudltta di Prosdocimo casalinga. 

Peghin Antonio di Alvise Sa' i to fabbro con 
Martini Antonia fu Giuseppe sar ta . 

Paooanoni Giuseppe fu Giov. Bat ta ; R . pen­
sionato con Mar i tan Antonia fu Vincenzo ca­
salinga. 

Bassuto Francesco fu Marco giornalaio con 
Canale Angela fu P ie t ro rivenditrioo d 'uova . 

Dai Piano Pompeo del P . L . pentolaio con 
Pegoraro Luigia di Antonio casalinga. 

Zuia Valentino di Luigi pollivendolo con 
Cappeliari Carolina di Paolo pollivendola. 

Ausoisio Marco di Antonio pizzicagnolo con 
Valerio Angela fu Francesco casalinga. 

Bacco Antonio di Pasquale cursore c o m u ­
nale con Lungo Maria fu Angelo sar ta . 

Bortolami Giuseppe di Antonio infermiere 
con Bettel la Rosa di Luigi inferiora. 

Botton Vincenzo di Pietro R. pensionato con 
Pinato Amabile di Michele domestica. 

Benet ton Vi t tor io di Luigi contadino con 
Bortolami Rsgina di Luigi contadina . 

Sa r to re Annibale Antonio di Francesco In­
dus t r ian te con Bordin Maria fu Antonio do­
mest ica . 

Zanaga Antonio di Giuseppe fabbricatore 
stuoie con Baliu Anna di Pietro casalinga. 

Trevisan Dante di G. B, scalpellido con Ca­
lore Clotilde fu Pietro sa r t a . 

Gasparini Giuseppe di Tommaso agente di 
commercio con Brancaleon Angelina di Euge­
nio casal inga. 

Tut t i di, Padova . 
Sansoni Ar tu ro fu Giuseppe perito agr imen­

sore in Flesso d 'Art ico con Bergagnft i Elvira 
di Giacomo maes t ra comunale in Padova . 

Marohiori Luigi fu Antonio cocchiere di 
Car tu ra con DB Gaspori Luigia di Giuseppe 
domestica in Selvàzzaiio. 

Corapi Giulio fu lì'ilippo capitfmo di cava l ­
leria in Padova con Polcaro Rosa di Giulio 
possidente dì Aversa . 

Betello Luigi di Angelo fittanziero di Sai-
boro con Varot to Elisabet ta di Luigi Contadi­
na di Albignasego. 

S C I A R A D A , 

Quando prometti il primo, 
0 caro mio secondo. 
Penso olle il primo al mondo 
Più raro è deli' inlief. 

Spiegazione della Sciarada pncedente 
MAN-omo 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 81 ìnarxo t»BS 

Roma 30 Parigi 
KoQ îia contanti ^= ,= RsoJita il. 3 »]9 98,07 
Rendila por fine 07,85 idem 3 0[0 perp. 96.82 
Banci Gouorale 330, - Idem 4 1)2 0|0 108,72 
Credito mftbiliare 462,— Idem ital. 8 OiO 92,02 
Alieni S. Acqna Pia 10110,=: Cambio s. Londra 28,1 
Adoni S, LcmobUtar» 78,— Consolidati ingl. 003110 
Parigi a ,1 mesi lOi.iB Obbljg. Lombarde .181,-
Londra a i mesi 26,81 Cambio Italia 4,— 

Milano 30 Rendita Inrca 22,17 
Rendita it. contanti 96.98 Banca di Parigi 6 3 0 , -

. Ano , 97,10 Tnnisino nnove 486,== 
Aaioni Medilerr. 6J3,= Egiziano 6 0[0 000.62 
Laoifloio Bowi 1188,— Rendita unghorese 96,0S 
ColoniDoio Cantoni 806,— Rendita spagnnola 61,59 

Banca sconto Parig 140, = 
Raffineria Znooheri 286,— Banca Ottomana 686,56 

Credito Fondiario 967,50 
Sociel4 Veneta 31 ,= Azioni Snez 2617, 
Obblig. morid. 816--

. nuove 8 OlO 808, -' 
Azioni Panama 17,60 Obblig. morid. 816--

. nuove 8 OlO 808, -' Lotti tlirehi • 93,12 
Francia a vista 104.1 S Ferrovie meridionali 613,75 

Pfcatìto TURBO 78,65 
Boriino a vista t2S,27 Prestito pottoglioBO 20,78 

Venezia 30 Vieilua 30 
Rendita italiana 97,08 Uond. in carta 98.83 
Aziofli B-luca Veneta 284 — ,1 in argento 98,78 

1 Società Yenoia —,— > ìu oro 117,05 
. Cot. Vene!. 2 5 8 , - » senza imp. - ,— Obblig. prest. yoiioi. 28,S0 Azioni della fianca 987 . -

Firenze 30 > St^b. di cred 878.80 
Rendila italiana 97,0» Londra 181,— 

Zoccbinl imp. 869,— 
• Francia 104,15 NapoloonI d'oro 9,84 

Alieni E. M. 668,= Berl ino 30 
. Mobil. 471, - Mobiliare 192,90 

Torino 30 Austriaclio —,̂  Lombarde Bl,90 
1 Une 97,02 Rendita italiana 93,25 

Alieni Fere. Medit. S32,ii0 Londra 30 
> > Mer. S43.IÌ0 Inglese 98 1|8 

Credito Mobiliare 442,60 ItallaoG 92 9tl6 
Banca Nazionale 1335, ~ 
Banca di Torino 880.= 

Sorriere dell'Arie 
Abbiamo da M a n t o v a : 

Agisce su questo teatro Andreani, la com­
pagnia drammatica A. COLONNELLO. Banche 
appena formatasi, nelle "varie produzioni date 
Allora si rivelò composta di ottimi elementi. 

Equilibrata, bene affiatata com' è, e sotto la 
direzione di quell'egregio artista che chiamasi 
Adolfo Colonnello, primo attore è facile pre­
vederne i prossimi trionfi. 

In Musolle, in Demise, nella nuovissima 
Santuzza (seguito di [Cavalleria Ruslicana], 
scene in un at io del dot tor Donzelli, riscosse 
larghi e meri tat i applausi. Distiutissima l a^ r f -
ma attrice sig.a Pia Pezztni Colonri£lto mo­
glie del d i re t to re . È giovane, ha grazia , brio 
e t emperamento ar t is t ico; ot t imo il brillante 
Oreste Bonfiglioli, in a r t e - del resto - già 
ben nota . Ot t imamente anche le a l t re par t i . 

Quanto pr ima: l'Aria della capitate la g ran 
marniera di Oneth , gli spetri. C o m e s i vede 
primizie gradit issime e di serio impegno. 

O. De Cesco. 

S P E T T A G O L r D E L GIORNO , 

T r a f ra te l lo e s o r e l l a 
L'Opinione del 30 narra di una terribile 

tragedia avvenuta a D'abbrica di Roma, grosso 
comune presso Viterbo. Certo Gabr eli, conta­
dino di 35 anui reduce dal bagno penale di 
Cagliari dove aveva scontato 12 anni per omi­
cidio volontario, perdutamente Innamoratosi 
della propria sorella, le scriveva lettere piene 
d'aifetto, non fraterno. La sorella péro lo re­
spinse sempre. 

Il Gabrielli, delirante d'amore, respinto an­
cora una volta dalla sorella,, armato di una 
lima, le vibrava finalmente l'altro giorno ri­
petuti colpi al collo e al petto. 

Credendo di averla uccisa fuggì; e si recò 
in casa di un» sua cugina. 

Approfittando dell'assenza di questa, si cam­
biò la camìcia che era insanguinata, e scrisse 
un biglietto annunziandu 11 proposito di sui­
cidarsi. 

Si adagiò quindi sul letto e si tirò una fu­
cilata alla bocca, restando morto sul colpo. 

In tasca gli ai trovò un biglietto in cai scri­
veva dì suicidarsi per amore della sorella che 
lo aveva tradito e chiedeva, perdono di averla 
scannata, come un maiale. 

Le ferite della sorella del Gabrieli non sono 
mortali. 

GUe fior di S i n d a c o ! 
Il signor Scinto, sindaco di Sant'Agata (Ca­

tania), fu rimosso dalla cnrica essendo stato 
arrestato come coautore della rapina di. lire 
12,000, avvenuta in via Orando il 3 setteni-
bre scorso. 

I più chiar i specialisti delle malatt ia della 
infanzia si valgono del l 'EMULSIONE SCOTT, 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
II sot toscr i t to , libero docente di pedia t r ia 

presso il R. Ist i tuto di Studi Super ior i di Fl-
fenzQ, dicìiiara di ave re esper imento i' Emul­
sione d'olio di fegato di merluzzo agli ipo-
osflti di calce e soda preparata dai signori. 
Scott e Bowne, e di averla trovata facile ad 
essere somministrata ai bambini, o da questi 
tollerata. 

Dichiara infine averla trovata utile nella 
rachitide e nella scrofola. 

Firenze, 16 luglio 1885. 
Dott. PIETRO CELONI 

5 Specialista per leinalattie dei bambini 

"( 'eatro m e c c a n i c o — (alla Porla Coda-
lunga) oggi allo 8 1|2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti ,C0nt. 25. - I posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro slasso. 

Confermasi ohe il ministro dell'Istru­
zione Pubblica, onor. Martini, non ha 
punto abbandonato i suoi progetti sulla 
riforma universitaria, e che si occupa 
con pari alacrità cosi dalle modiflea-
isioni da introdurre in ogni ramo de­
gli studi secondari, come deli' istru­
zione elementare. 

• • • • 

La orisi ministeriale di Francia e 

il modo col quale il giornalismo te 
desco commenta )e ultime vicende del 
governo della Repubblica impressio­
nano i circoli politici, e creano forti 
apprensioni. 

Mostre inforrnazioni 
Tutta l'attività fantastica dei no­

vellieri, sull'affare delle Banche, ha 
fatto passaggio in questi ultimi giorni 
dalle vioende della Banca Romana, 
dei Tanlongo, dei Lazzaroni e dei Gu-
ciniello, alle magagne dei Banchi Me­
ridionali, e, particolarmente a quelle 
del Banco di. Sicilia. 

Conviene accogliere con molta ri­
serva tutte le notizie, che si ' vanno 
spargendo in argomento; e quanto al 
Banco di Napoli sappiamo ohe sono 
già in corso formali proteste, dalle 
quali risulterebbe ohe lo condizioni dì 
quest'ultimo Istituto sono assai meno 
pregiudicate di quanto generalmente 
si crede. 

S c o s t a r ! c M s ^ p s t o o l 
:p>a,a:*1;l€sola,artL 

Saracco 
(S) ROMA, 31, ore 7 a. 
In questi circoli pulitici viene constatala 

la posizione che va prendendo l'onor. Sa-
l'occo con l'opera attiva e illuminata da 
lui svolta in Senato in questi giorni. 

E siccome ognuno riconosce ohe quando 
cadrà il Gabin. tto Glolitti, ci vorrà un Mi-
,nislero forte e severo che rimetta in or­
dine e ripari a lutto il male fatto dall'on, 
Giolilti, cosi la figura austeri di Saracco 
si avanza come quella di un indicatissimo 
futuro presidente del Consiglio. ' 

n «Falstalt» 

(S) ROIWA, M, ore 8,40 a. 
Il Falstaff è ancora sospeso. Pendono le 

trattative, ma la difficoltà sta in ciò che 
l'orchestrale romana vuole essa - ed a ra­
gione - aver l'onore di suonare nella se­
rata di gala, mentre l'impresario Piontelli 
vuol portare con se da Milano una orche­
stra sua raccogliticcia. 

Non disperasi però che la cosa possa 
combinarsi. 

L'oroheslrak'. romana è d sposta anche a 
lasciare che in tutte le altre rappresenta­
zioni suoni questa orchestra forestiera, pur­
ché ad essa sia riserbata la rappresenta­
zione di gala. 

Il primate d'Ungheria 
(S) ROMA, 31, ore 10.18 a. 
Si da per sicura la prossima venuta a 

Roma del cardinale Vaszary. 
Egli verrà ai primi di magg o accompa­

gnato da multi vescovi unJhercsi e Ja 
molti membri dell'aristocriizia ungherese. 

Verranno pire a Roma in quell'epoca le 
rappresentanze delle società cattoliche un­
gheresi. 

100 Lire 
e cioè 

Cento Numeri 
DELLA. 

LOTTERIA. 

ITALO-AMERICANA 
Bstraztone irrevooaldle fissata per Legge 

I N G 1 5 N O V A 

30 Aprile p. v. 
h a n n o un p re in io g i i raht i lo e c o n c o r r o n o 
a t an t i nitri cin ' da l m i n i m o di Lire 50 
*alL;ono lino a h. 200 000 ed Ininuo hi 
poss ib i l i tà di g u a d a g n a r n e t an t i a l t r i 
p i r o l i re 

tL«0. i:2 „_ , 
ed hanno in dono 

Il ricercatissimo Busto in metallo-bronzo, 
alto centÌDietri 50 oirca - che ricorda i veri 

Uneamonti ili Cristoforo Colombo; 

POGHISSIIVIE 
sono le Centiniiia completo disponibili 

Par 1' acquisto dei Biglietti rivolgersi aUa 
BANCA F . L L I CASARKTO DI F . C O 

Via Carlo Felice, 10 
GENOVA 

(Casa fondata noi 1868) , 
e prftBso i jriiHiipall Uanflliicii o Cambio-Vaiate 

Per le ricbioste inforiori a Conto Numeri ag­
giunsero Cent. 50 por le spese 4' invio dei biglietti 
0 dei doni in piego raccomandato. 

l Bollettini uOicialf dolio KBtt.i!Ìoni vertamo 
sempre diatriliuitì gratis e spedici franchi in tutto 
il mondo. 

F . B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHETfO Proprietario , 
Leone Angeli gerente resp. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

1 Aprile 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di PadoTa ore 12 m. 3 a. 49 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 s. 16 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
leguìte all' altezza di metri 17 dal snolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mt-te 

HO Marzo 

Barometro a 0"- mil . 
Te rmomet ro oent igr . 
Tensione del yap , aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
i relocitàchil . o r a r , del 

ven to . . . . . 
^ ta to dal cielo . . 

Ore 
9aut. 

Ore Ore 1 
Spora. 9poni. 0 

760 7 
-1-7.0 

5,9 
78 

NNE 

7!58.6 759.0 
-4-l'2.7l -f 8.7 

4.6 , 6.8 1 
4'2 i 81 

Eî iE j ESE 

8 12 11 i 
cop. ser. ter. | 

Dalle 9 a n t . del 30 alle 9 au t . dei 31 
T e m p e r a t u r a massima = -f 13.-3 

» minima = -j- 4 . ' 1 

D'&FFiTTA? E^'iS'ìr'A^r*" 
in Via S. Prosdocimo N. 5040 

Rivolgersi al V piano. 

I CASSA ASSICURATRICE 1 
I D E I r? ,EDIDITI lE^O^rEO-AKI | 
I Società Anonima Couperiiliva a Capitale illim tato % 
I autorizzata con R. Decreto 27 Luglio 1891 N. 1418 del R, Tribunale di Milano | 
I Sede Sociale M I L A N O , Via D a n t e , 10. | 

I Dal 18 MARZO 1892 vennero inizialo le seguenti O P E R A Z I O N I i | 

I a) Assicurare ai capitalisti creditori per prestito, per vitalizio per affitti o per a l t ro | 
i t i tnlo garantito da proprietà immobiliare nel Regno, il p u n t u n l c pagamento deg |jin-2 
?tei-essi 0 redditi Icro dovuti, anche durante l'eventuale periodo degli alti esecutivi, p a - ^ 
Sgandoli invece dei rispettivi debitori, con surroga nelle relative ragioni creditorie e garan/ie;X 
I «) Anticipare le spese giudiziarie occorrenti per conseguire la riscossione del capilalef 
t e d accessoriì dopo aver accordato al debitcro, se ncn lo vieta il creditore, tutte le dila-X 
Izioni e facilitazioni compatibili con la sicurezza dei crediti del capitalista e della Cassa^ 
JAssicuratrice ; , , ,. . ^ ,, •̂  
? o) Assicurare il p u n t u a l e pagamento ilei eanuni livellari o decimali, ncn che dellef 
Simposte comuni e dei premi d'assicurazione contro i .danni dell'incendio sui beni colpiti} 
I d a ipoteca, sui quali la Società ha fatto l'assicurazione degli interessi; * 
X d) Ricevere in deposito da mutuanti o da mutuatarii e da terzi, somme destinate a l 
«mutui od alla estinzione di essi od al scddi.facimento-di passività inerenti ai beni ipo- t 

• e) A s s i c u r a r e la legi t t imità delle cauzioni ipotecarie in l inea di prcpr ie tà e dì b e r l a ; » 
$ f] F a r e anticipazioni sopra redditi garant i t i da ipoteca. A 

% Sicurezza del capitale e rendi a delle azioni | 

1 11 Capi ta le in Azioni della Cassa Assicurat r ice v i ene impiega to nel p a g a m e n t o d e g l | 
l i n t e r e s s i dei mutu i ipo tecar i , ed h a una s i c u r e z z a m a g g i c r e del Capi ta le ipotecato p e r c h è » 
S p e l disposto dell 'Art . I256 C o d i c e Civi le , gli interessi s ene paga t i m cgni c a s o c c n p r e j 

• c edenza . ' . , , ,^ j 
j E s s e n d o vas t i s s ima la base delle operazioni , p e r c h è il debi to ipotecano del K e g n o | 
• a s c e n d e ad oltre otto mil iardi , e ncn potendovi essere alea nelle operazioni della C a s s a * 
i A s s i c u r a t r i c e è certo c h e le Azioni della m e d e s i m a d a r a n n o u n lauto in teresse ai l c r o | 
• p o s s e s s o r i . 

I L e sottoscizioni d i l l e azioni da lire Cerilo ( v e r s a m e n t o t r e dec imi cioè L. 3o p e ] 
azione ) si r icevono in Milano presso la Banca Coopnaliva M'ilarKse [tia 6. Oiiisctpei 

%N. 7 j e fuori presso le Agenzie o Banche autorizzate, 1 
t L e proposte di operazioni si r icevono in Milano 2Jresso la Sede e fuori presso tei 
^singole Agenzie costituite.  

I • IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
X Radice Ing. Cav. Kiiric", Presidente 
5 Giullari Oiaiillliiipi conio cav , Gerolamo Vice - Presidente 
t Laiiciriaui Avv. Cesare-Oppizz i l i ( . . Pioli ii - Oiiaiii Rag. Alissaiirtrn 
• P ie t rnmel la ia m a r . Giacoiuo-Senigalia avv. Mas-similium-Mira avv . Fnincesco, Segretario] 
* 2 

I Sottoscrizione ed operazioni in PADOVA presso il R»|)iirt\se.riaiitB i.vv 
I M. BNltJAGLlA Via S. Apollonia iil C. N. 1086. 

! • • • • « ; « • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • * • » • • 

Nella rinomala Òffelieria Pedrocchi provasi un assoriimenio completo di FOCACCIE 
ad uso di Padova, Vicenza e Trieste - Bottiglieria ed articoli di lusso 



FERNET-BRANCA 
SpeclallUV dei F R A T E L L I B R A N C A di Mi l ano 

Via JlrolcUo, 3S ' i>' ' \ 
F o r n i t o l i di S M. 11 R e d ' I t a l i a 

tB- I soli c h e n e possesjflono 11 v e r o e g e n n l n o p r o c e s s o •«i 

ModagUp li'nro o gran diploma alta Esposizioni di Vienna' 1878, Tenazla 1871'., Filndolna i'876, Sjdney 188», 
Molbouruo 1881, Milano 1881, Nliaa 1883, TotlOo 1884/ AhTeraa 1886 a molt» altre rlcoropenso. 

ULTJME RICOMPENSE OTTENUtE 
I Gran diploma (i'onoro all'EspoBlzlone di .Londra 1888 8 Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' EapouMono di BarcoUono 1888 e Parigi 1880 ; 
' M e d a a l ì a d ' o r o i t l l 'Esposiz iono I t a l o - A m e r i c a n a , Genova, 1 8 9 2 

Medag l i a d 'ori) da l M i n i s t e r o d ' A o r l c o l t u r a e C o m m e r c i o 
i MjtSSIMB ONOKIFICBNZB ' 

Facilita la dijostinno, uniiodisto l'iiiitariono dei nemi ewita in mcdo moraviglioBO l'appetite. 
E' raooomandito por ohi solfo lobki intormitloiiti e vermi, od è sorproadonto contro quel uialossoro prodotto 

_,idallo spleen, iiaterai d'animo, nonohl) 11 mal ili stomaco o ili capo causato da cattiva disoBlione o dcboloBa. 
•-SS Molli aocroaitati modici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

preniitrsi in casi di Bimili iQcomoiìi.i , ,„ , ,̂  , . '= , „ 
Quinto Ijuiioro, composto di injceiiiciiti vegetali, si prende mescolato coll'aciina, col eoltz col yiaoe col caW. 

Viaufliatori pel V e n e t o s l«o . Lu i0 l De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo 'bolHo nde L. 4 >=• ptcoola L. 2 . 

GUABDABSl BALL u M E» E t 0 LI 0 0 H l 'S AF F A Z 1 0 N I 
Ei ì f lc ro hUl l ' e t l d i e t t a la A r m a t r a s v c f s a l e I T R A T E L L I BRANCA & C 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari FerasoMari 

1 3 F e b b r a i o 1893 

Bete Adriatica S&cieià Veneta 
P a d » vaj >f #uozia 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

(alato 6,85.» 
Oinn 7,50 5 

a,44» 
«retto 1,11 p. 

l'uccel.. 1,21 » 
.misto 3,35» 
dirotto 5,49 » 
amn.., 7,59 » 
iM'.eel. 10,18» 

j l ' a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,40 a. 
ir. 8,48» 

imii. 1,3;) p. 

5,15» 
8, .2» 
9,16 » 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10 > 
6,35 » 
9,15» 

n , 1 8 » 

V e u e z i a - P a d p v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,— » 
àotìel; 10, 6 » 
omo. 12( .5 » 
diretto 2,a5p, 

» 2,60 » 
misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
àooé!.H,16 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p. 
8, 4» 
3,25» 
B,3&» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

jf. \ ìì LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIWII 
PEK 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

camere , negozi, locali d 'ogni ge-

OGNI PAROLA 

Ave te a p p a r t a m e n t i , 
ne re d'affittare? 

Ave t e d a n a r o da r o l k o a r e o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobil i da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r ocomanda re? 

Hicorrele alla Pubblicità Economica 
« a . e l » C 3 0 X E I . X 1 3 X O » 

È mutfle iireseetarsi peisonalmcnte, potendo mandafe a roano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione.-

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oenteaimi) 

^ ; 

PlGiMFIITO tNTICIPtTO 
TSiTolgersl direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

:—̂ 'r̂  

PUBBLlCAZlOlli 
niSLLA 

P r e m i a t a T lpogra f l a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

'*^^-l-^ 

;==-

( = 1 - . 

tULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Birai-CZZO 
con G' ' ì * ' 

ED IPOFOSFITl DI CALCE E SODS 

T r e v o l t e p iù efflcaos 
de l l ' o l i o d i f e g a t o ae ro -
p l i o e s e n z a n e s s u n o d e i 
e n e i I n o o n v e u ì e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero deirintenip con AB» 
(ÌPOBionfl 16 luglio 1890, sentito il 
parere di masainta dal Consiglio 
Superiore dì Sanità, permetta U 
vendita deirJFmw/stowe 8cùU. 

Sdii (ftiAneati la truRlBit lanlif»* Itatt 
prefuriU III Olivlel a<(tt A Siwir ^ 

SI VENDE IN TUTTE LE FARHAtilE. 

o 
Q 

< 
> 

UJ 
g — ) 

£L '—-^ 

C_!Z5 

! ^ ; 

Q 

< m 

N 

iret 3,30 » 
mn. 7,60 » 
.;ci. 12,12 a 

10.20 a. 
1117 •. 
4,20 y. 
4,52 » 

1(),S>0 1, 
1,47 a 

5,20 p. 
3,36 » 

11. 6» 
7,50 » 
{.Ver. 
6.30 a. 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,16 a 
imisto daVc5r. 
omn. 9,55 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

0,35 B.I 1,13 p 
fi,4i) » 10,50 a. 
3, 8 p . 
4 ,= » 
6,10 a. 
2,16 a. 

7,50 p 
5,46 p 
7,48 3 
3,44 a. 

P a d o t a - V e n e z i j i V e h o z l a - P a d o v à 
misto- 6,30 a. 

, 10, 6 » 
Ì.3Ù a. 

(1) 3,24» 
6,30 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

imu. 
misto 7,55 
Mcel. 11,14» 
iiretto 3, 7 p, 
misto 6,56 » 
» 7,S6 » 

iiretto 11,25» 

,38 a. 10,20 a, 
0,50t. RoT. 
2,65 p. 
5,60 » 

11,~» 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

Iiretto 5,16 i . 
ran. 5,43 » 
listo 7,59 » 
>mn 11, 5 » 
Iiretto 2,25p. 
aisto 5,12» 

», «,30» 
mn. 10,33 » 

7,35 ., 
10, 6» 
8,50 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5f. TroT. 

11)30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a.' diretto 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35 » 
daRovig3,45 p. 
accel. 6,06» 

9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7 . 
7,23» 
9,21'. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

àaTrev. 10,50.» 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto: 8, 8 » 

6,21 a. 
'8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

omn. 
omn. 

7 , - a . j 
3.60 r, 
7,&5 1 

8,10 a.f.teg. 
5,26p. 
8,40 » j 

Legnago -Monse l l c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Beliiiinp-Monlclielluna^ 
'omn? 4.50 a. ., 6.60 a. 
ral3t,o 1.29 p. • 3.49 p. 
ciT-ì. 6.15 u. I 8.18 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn, 1. 6 p. 
omn. R.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

12,36 I., 
4,—' » 
4,15 » 
8,— » 

xnifit» e;22a. 8,52 a. "> 
» • 9,20» 11,60» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 5,U> 
» 4,44» 7,14» 

(1) Fino a Dolo (Festivo) 
JSÌiBa.Dolo (FestlTO) 

P à d o V a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40 » 

7,26 a, 
10,45 » 
3,41 i>. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
6, 5a . r7 ,60a . 
9,19» I n , 5» 
2,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
" 4» 

P a d o v a B a g n o l B a g n o l i - P a d o v a 
mistc- 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

|i tnisto 7,=» a. 
lì » 11,10 » 

3,32 p. li 

8,S8 a. 
12,48,p. 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 
misto 6.39 a.| 7,46 a. 

» 8 ; 2 9 » 1 1 , U » 
omn. 1,32 p. 3,44 p. 

» 6,52 » I 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,60 a.j 7,53 a. 
.uisto 9, 6 > ili,86 » 

» 1,54 p. 4,2Sp. 
emn. 7, 9 » 9,16» 

V l t t o r i o - C o n e g l l a n o 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,46» 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53» 

Goneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,00 a. 
misto li,»"» » 

•;: » 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

» 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » , 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

12,10 » 
4,40. p. 

8,12 a. 
1,12 p., 
5,42 » 

P l o v e - P a d o v à 
»>?isto 8i33«. 

1,33 p. 
6. 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,—a.j 
misto 11,10 « 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M o u t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 
omn. 
misto 

7, 7a.l 8,43 a. 
4, 4 p . 5,37 p 
8.33» IlO.lO^ 

on 

Q 
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?IOR BI 
MAZZO di BOZZE 

per imbellii la Curnogione. 

C_3 

pei 
co 

Nella nostra Tipografia si assume 
Quahtmjite lavoro a prezzi di tuUa 
convenienza. 

Onde ffir ris;ileiidere il viso di nfiasGÌnanio bel' 
liiszia, e per dare alle mani, alle sip.iHc, cà fiWfi 
' ^ e c i a splendore abbagliante, «sAia ii '''ioi' di . 
Mazzo di Nozze, d i e imparte e eoimiiiic.i l;i (leli-
i>s>ì^ fi^granza e ddicate tinte Cìe\ ì;i.!,;ii'o t ilcHa 
fOs^ K un liquido igienico e ì.'iiUisri ©-..jua 
uiva"*»* a] mondo per pre.'̂ ei'vnr'.̂  -̂  '•i -ù'-'-'io la 
bellezza delia giovenlii. 
• Sivended^lutìiiFannncisll iiif;k;.'^i'-'T'fiiuìii'^.iwTO 
^imièri e ParniMUicri, FalihHca in ' .on!r-( : ; i ^ .t i ift 

IL NUOVO 

RISTOR&TOBE 

DEI C&PEllI 

PRFPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLOHI 

Al CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI 0 ALLA CCTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA. DALLA FORFORA, E DÀ. CN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a • 

ÌM, R S ì f E ' B T & C e . ' 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabuoni FIRENZE, 
e 36-37. l'ìazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

GO'LLEOrO F^ICKER 
i S u c e . o s s o r e i i i b e r a - S c l i l i i M i , S c b i n z n a c h i 

(A.RGOVIA - SviEZEiu TEDESCA) 

Studio rapido dello lingue moderne e delle scienze tecniche ! 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinar i , Valenza i 
Bassignana, ed al Diieltore. 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anctie dal comm. prof. D E GIOVANNI 
di P a d o v a , è di sorprendente efficacia 
nell'/ln«j!m, nella Tubercolosi, nel Ra-
cht'tisnw. nella Scrofola, nel'a Dispesta, 
nqlla Oastrile, nelle Fe l ib r i di m a l a ­
r i a , nella Spermatorrca, ncU' I m p o ­
t e n z a , nelle Malattie, della pelle, negli 
Esaurimenliììcrnsi, nell' Inappeten­
za, nella Dehoìezza (lenemle, nei i a n -
quori di stomaco e nelle M a l a t t i e dei 
bamli in i , in cui è necessario ricosti 
luire il gracile organismo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da (mtorerolt atlestaz-ioni mediche si 
spediscono gratm a richiesta. 

Prezzo ; Bottiglia grande L. 3 . 5 0 •= Bottiglia piccola L. 2 .— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a l e l i i P o m e l l o 

pronrielari o la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestalo di lode all'Esposizione Medico-fgiem'ca Internai. Nilano 189il 

VRNDESI IN TUTTE l.iì PAHMAOIE 
Una ImltiRlia grande può servirò per iiim cui a complela 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : Pillole Antimataricìie 
— Pillole antibronchìali. • 

i Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O -cs 

(!*• I e F a r m a c i a P I A N E U I & M A U a o -c j 

POMELLO 
Sjìecinìe iii-rparazione 

de l l a Furniaci .a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi i lo le An t ima ln r i c l i e 

is-

LA SONNA i | 7 D t / L / 4 consulti nei sno Gabìnetlo magne „ \a 
I 1 assistenza di due distinti lUit'ori. 

I aconsulti della Sonnaniliala, oltre che i continui atiestati di ricono­
scenza por guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la niC' 
ritata faina che si è così, solirlameiito stabilita. Per ottenere un cousiilii 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsia^ 
Oìtià necessita che per lettera siano dichiarati i prii oipali sintomi dell; 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più effloace pa 
curarsi. -.:-: Alla lettei-a che diede il consulto bisogna unirvi, sia per raglii 
postale 0 con vaccomandata, per 1' Italia lire 6,20 e per 1' estero lire .=s,2.) 
..- Dirigere lo lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero-lì. 
Bologna (Italia). 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposit i p a s o S i prancBSC o 

DA V E R O N A 

Acriaa Acidula Pefuginosa la migliore in Europa appoggiat. 

da tutti i Medici 

DJSl^TI, BIJUSTOHI 
Igiene della Bocca. 

CQUA m BOTO' 
Conserva I Denti, ksm> te Betijiìya, mtma la B«im. 

N/àAS/ SSMPRt la Vera ACQUA ti BOTO fi 

DsposiTo GENIRADB: 17, Bue la u Palx, Parigi. 
AKTiaJLHMIfra »t9, «tt* telat-BMor*. 

VCMOITA IN T U T X S US m o P U M K n t i t 
iM>riM4riM'i><><<<'ITlB«l(nhTeU«U<r,nM Botai, so^oncsmjSiu^a 

premiata Fonte acidula - Ferruginósa di 

IN V A L L E P S U O N E L T R E N T I N O 
^ Ricca di ferro e gez earboniooj la preferita delle Acque dà ta-volaVunSca couBigllnt» 
* dei Medici p» la cura a domicilio* ^ 
• DiBEZiOKE IN BHBSCU, Piaisza del BuoiEo, Palazzo Bevilacqua,— B. GIONA J 

L COfflUNE,, Giornale dmadova - abbonamento annuo L. i6 

IL»' IH]ir ' ic3.^,im.<o 
Sacipfi) d'A^sì(ì'rozinwr»i*ive n qvota p^^a ({vitro 1 dartmi dei' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À do» B E S T I A M E 
iniioriziala rial K Oov rno, hasafidoii sullo s/ilin ulo ps'lo otl'-
nuta lo scorso annocacl' aver paoatQ, tfi va ' i anttcipasiase. 

tutti ì suoi numerosi stmstri al JOO \ — tnterile quest'anno di 
alta) gare niagpwtmcvet la sfera della svu A2"'Hda; mnttvo per 
CU!, col pre!>enle Amco, ;a siccrca m codesta ''iltò d'vn Inietti-
nenie Ka]iprcwntimte, al quii'e verrà corrisposto una lauta jirov-
vìgione e stipendio menfile, pvtcìiè iliiponga ili piccola raitziom 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alta sede della Società i/i Cremona. 
^ _ _ Il direttore rrenernle " . ROZZI 

Padova 1893 — Preiaiata Tipografia Sacchette 


